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11 caso ti sindacato punta i piedi

'45ì

Scuola, ai docenti 80 ore di burocrazia
Non solo ne mancano ancora diversi nelle classi degli istituti della provincia di Pordenone, ma quelli
che ci sono hanno in carico, oltre alle ore di lezione, circa 80 ore di pratiche burocratiche. Tutto tempo
sottratto all'insegnamento e che pesa sui progetti scolastici. In campo è il sindacato. A pagina VII
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Docenti. ottanta ore urocrazia
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Docenti, ottanta ore di burocrazia
›Nonsolomancanoancorainsegnantiinparecchiistituti
della provincia, ma quelli in carica sono sommersi da pratiche

SCUOLA spiega Bellomo, segretario pro-
vinciale della Fle-Cgil - la in an-

PORDENONE I docenti sono prigio- sionc del docente viene decimi-
n ieri della burocrazia, di un la-
voro sommerso, fatto dì collegi
docenti, riunioni di dipartimen-
to, consigli di classe, riunioni
con le l'aringhe iter i diversi di-
sturbi dì apprendimento. ma
soprattutto montagne di carte.
"Schede, verbali, programmi
da realizzare, in itinere c
moniiimagii,i continui. incollo-i,
riunioni, aggiornamenti, t110)-
raggi, assistenze, confronti. V.
chi più ne ha ne inetta. Sono le
tantissime ore passate dagli in-
segnanti fuori dall'aula. 11 con-
traito mi prevede SO, più altre
ulteriori obbligatorie, come gli
scrutini. Ma sono molte di più,
tanto che si parla di docen-
te-burocrate, che spesso deve
fare i salii mortali per fier qua-
drare tutte le attività assegnato-
gli". dichiara Pacifico, leader
dell'Anici'. Sempre più inse-
gnanti si lamentano per i trop-
pi progetti, riunioni e adempi-
menti. A questo Si aggiunge la
perdita diun ruolo sociale.

IL SOCIALE
-Neo, Inetio a livello sociale -

stinta come un tempo e questo
legato anche ai bassi stipendi

non commisurati con i sostan-
ziosi impegni.". Al momento
non ci sono buone nuove, ne
sul fronte stipendiale, né
sull'intento di stabilizzare, M-
ine se in fondo, la classe docen-
te, dovesse restare sotto pagata
e oberato, da qui. le tante defe-
zioni. come rinunce agli incari-
chi.1\ on si contano più le attivi-
tà extra-didintiche' che i docen-
ti devono affrontare ogni gior-
no. "Si tratta di attività som-
merse scippano molto tempo e
non sono riconosciuti nel con-
tratto, come del resto le verifi-
che e la preparazione delle le-
zioni. Un tempo si preparava
una verifiCa per classe, al mas-
simo due file diverse_ oggi ci so-
no diversi casi di disturbi speci-
fici dell'apprendimento o disa-
bilita che devono avere la giu-
sta attenzione, con materiale
didattico mirato e verifiche. ad
hoc, Il lavoro dell'insegnante è
incrementino in modo espo-
nenziale, n iii non è riconosciu-
to, resta sot terran CO e dovuto,

>Il sindacato: «La scuola è cambiata e ci si deve adeguare
ma troppo tempo è stato tolto per lavorare sulle scartoffie»

la nostra piattaforma contrat-
tuale - dice Marcello Pacifico.
presidente Anici- figura prima
di tutto di rischio biologico, che
è momentanea al tempo del Co-
vie! e comprende anche u.n mi-
ninio giornaliero per svolgere
didattica in presenza". "Poi -
continua Pticirico c'è il rischio
burnou t che si lega anche al te-
nia delle pensioni giacche il go-
verno, dovrebbe affrontare il
problema di individuare una fi-
nestra di anticipo dell'età peri-
sionabile per i! personale della
scuola. Anche perché per i do-
centi il burnotn, derivante da
condizioni di lavoro -stressoge-
ne- piuttosto frequenti, rimane
Lilla delle condizioni a cui è più
esposto. Come pure serve 'gin-
bare nello stipendio una inden-
nità di sede, da dare a chi è co-
stretto a lavorare lontano dalla
propria residenza senza alcun
supporto aggiuntivo, E poi va
assegnata l'indennità di incari-
co, che andrebbe a ',amare quel-
la parità di trattamento, i-ispet-
to al personale di ruolo, sancita
dal contratto collettivo per 'l-
stimare i precari dopo tre anni
di contratti a termine", i:mieli:i-
dei' leader dell'Anici'.

IL CAMBIO
'`E' vero che oggi la scuola è

cali:IL/lata e dunque servono
nuove competenze e altrettan-
te attività do poriareavantir ina
é altrettanto vero che l'inse-
gnan te dovrebbe concentrarsi
per lo pii' stilla sua funzione
originaria, ovvero quella preda-
mente didattico", fa sapere Pa-
cifico e oggi umge "siccome que-
sto non avviene, poiché la pro-
fessione del docente e diventa-
ta ben altro rispetto a quella
tradizionale, sarebbe giusto e
logico che lo Stato provveda a
tenere e0111-0 mt tutto questo
operato attraverso l'assegnazio-
ne dì precisi emolu menti." An-
cora di più perché in Italia i do-
centi percepiscono edile mensi-
li tra le pila basse a livello nazio-
nale, come ha stabilito solo
qualche giorno l'a 'Arar] met-
tendole a confronto con gli altri
comparii pubblici, ma anche
molto al di sotto delle medie de-
gli stipendi europei. Con pro-
spettive di incremento del tutto
insoddislacenti..

INDENNITÀ
"[ra le indennità inseritetici-

I
A SCUOLA Sono circa 80 Te ore che i docenti sottraggono alle lezioni dei ragazzi per adempiere a pratiche burocratiche»: troppe per i sindacati
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